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Dopo il Vitocha e aspettando i viola Per le italiane l'insidia dell'Est 
Sacchi smorza gli entusiasmi Lokomotiv Lipsia per il Napoli, 
La Stella Rossa di Belgrado Karl Zeiss per la Samp 
avversaria nel torneo europeo La svedese Malmoe per l'Inter 

«Milan superfavorito? No, grazie» 

Il calcio tra 
campionato 
e coppe 

M La Stella Rossa di Belgrado sari l'avversaria del Milan nel 
secondo turno della Coppa dei Campioni. Lo ha stabilito il 
sorteggio che è stato fatto nella sede dell'Uefa, ieri a Zurigo. In 
Coppa delle Coppe la Sampdoria dovrà affrontare i tedeschi 
orientali del Cari Zeiss Jena. In Coppa Uefa una seconda squa­
dra della Rdt, il Lokomotiv Lipsia, sarà avversaria del Napoli, 
mentre l'Inter affronterà gli svedesi del Malmoe. Se mercoledì 
prossimo Juventus e Roma supereranno II turno (contro I rome­
ni dell Qtelul Calati e i tedeschi del Norimberga) dovranno 
giocare rispettivamente con gli spagnoli dell'Athletlc Bilbao e 
con I bulgari dello Slavla Solfa. 

COPPA DEI CAMPIONI 
(Ottavi di finale) 

DETENTRICE: PSV EINDHOVEN (Ola) 

F imi * a Barcellona (24 maggio) 

MILAN (Ita) - Stella Rossa Belgrado (Jugl 
Neuchatel Xamax (Svi) • Galatasaray (Tur) 
Glasgow Celtic (Sto) • Vincent» tra; 

Warder B. IRfg) - Dynarro B. (Rdt) 
Psv Eindhoven (Ola) • Fc Porto (Por) 
Steaua Bucarest (Roml • Spanale Mosca (Uns) 
Mentori Tirana (Alb) - Goeteborg (Sve) 
Bruges (Bel) - Monaco (Fra) 
Gornlk Zabna (Poi) - Red Madrid (Spa) 

COPPA DELLE COPPE 
(Ottavi di finale) 

DETENTRICE: MALINES (Bai) 

Final» a Loianna 110 maggio) 

fé Malinas (Bel) - Rac Andarlecht (Bel) 
Dundee United (Sco) • Dinamo Bucarest (Rem) 
Fc Barcellona (Spai • Lach Poinan (Poi) 
Cari Zeli i Jena (Rdt) • SAMPDORIA (Ita) 
Elntracht Francofona (Mg) • Sakaryaspor (Tur) 
Sredeta Sofia (Ram) - Panathlnalkot (Gre) 
Cardi» City (Gal) - Agf Aarhus (Dani 
Roda Jc Kerkrade (Ola) - Metaltlat Karkhov (Uria) 

COPPA UEFA 
(Sedicesimi di tinaia) 

DETENTRICE: BAYER LEVERKUSEN (Rfg) 
Final» 3 a 17 maggio 

;Sportlng Lisbona (Por) - Real Socledad (Spa) 
«Heart of Midlothlan (Sco) - Vincent» tra: 
5 Austria V.IAutl-ZhalgirisV. (Urss) 
.Lokomotiv Lipsia (Rdt) - NAPOLI (Ital 
ÌDynamo Z, (Jug) • Vincent» tra: 

Vab Stoccarda (Rfg) • Tatabanya (Ungi 
'U)p»»t Dona (Ung) • Girondina Bordeaux (Fra) 
(Vincente tra; 
Colonia (Rfg) • Anversa (Bel) contro Glasgow Rangers (Sco) 
« Vlncim» tra; 
JUVENTUS (Ita) • Otelul G. IRom) contro Athletlc Bilbao (Spa) 
Vaiai Moaler (Jug) - Vincente tra: 

; Belenenses (Por) - Bayer L. (Rfg) 
> Bayern Monaco (Rfg) - Dunajska Strada (Cec) 
:Dynimo Dresda (Rdt) - Waregem (Bel) 
'Vienna (Autl • Turun Palloseura (Fin) 
i Malmoe (Sve) -INTER (Ita) 
;Fc Liegi (Bel) • Benfica Lisbona (Por) 
lF« Groningen (Ola) - Servette Ginevra (Svi) 
JOynamo Minsk (Uras) • Victoria Bucarest (Rom) 
fVinqante tra Norimberga (Rfg) • ROMA (Ita) contro 
'Vincente tra Slavla Sofia (Bui) • Panlian B. 

i N.B. U partite di andata «' giocheranno il 20 ottobre martire 
liV ritorno //S novwnfcre 

Milan tra coppe e campionato. A Zurigo l'urna 
europea ha indicato nella Stella Rossa di Belgrado 
il prossimo avversario dei campioni d'Italia. Ma, 
archiviata la pratica Vitocha, prima della coppa c'è 
il campionato. E Sacchi rifiuta l'etichetta di squa­
dra superfavorita. «Noi partiamo alla pari degli al­
tri. Vincere due volte uno scudetto è difficilissimo. 
Per riuscirci il Milan deve superare se stesso». 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

aa> M1LANELLO L'estate sta 
finendo ma nel villaggio ros-
sonero nessuno pare preoc­
cuparsene granché. Lo scu­
detto, i travolgenti successi in 
Europa, perfino il disinvolto 
5-2 col quale giovedì sera il 
Milan ha liquidato il Vitocha, 
tanno parte del passato. Bei 
ricordi, certo, ma sui quali, fa 
capire Arrigo Sacchi, è meglio 
non compiacersi troppo. Ieri 
mattina, cioè 12 ore dopo il 
match coi bulgari, i giocatori 
del Milan erano già sul prato 
di Milanello ad allenarsi. Ma­
nie stakanoviste? L'esagerato 
zelo dei primi della classe? 
No, semplicemente l'abitudi­
ne. E' ormai da un anno che il 
Milan, in allenamento, segue 
questi ritmi. Perché quindi 
cambiare adesso che comin­
cia il campionato? Già, il cam­
pionato. Opinione generale 
degli strateghi del pallone è 
che II Milan faccia sfracelli. E 
che comunque lo spazio per 
le concorrenti si sia molto ri­

stretto. Le cose stanno davve­
ro così? 

Quando se lo sente dire, 
Arrigo Sacchi smorza subito ii 
sorriso. Dietro quell'aria di ie­
ratico santone, il tecnico ros-
sonero nasconde un'anima di 
romagnolo furbo che gli im­
pone una prudente marcia in­
dietro. «Calma, calma, ad am­
biarci il ruolo dei grandi favo­
riti. lo mica ne sono convinto. 
Noi partiamo alla pari degli al­
tri. Il Milan è forte, certo, pe­
rà non è una novità che la 
squadra campione di solito 
non riesce a bissare lo scudet­
to. Contro di noi tutti si impe­
gneranno al massimo, Per su­
perare questa tradizione sfa­
vorevole, quindi, Il Milan deve 
superare gli altri e se stesso». 
Qualcuno, maligno, la notare: 
non nascerà mica una santa 
alleanza contro II Milan? Pro­
prio il presidente del Napoli, 
Ferlalno, nei giorni scorsi ha 
parlato di strapotere dalla 
squadra rossonera contro il 

quale bisogna abituarsi a com­
battere. Combattere? Di fron­
te a questo verbo, Sacchi s'ir­
rita e risponde: «Non mi piace 
questo clima di guerra che av­
volge il mondo del calcio. Il 
campionato Io affronteremo 
con spirito sereno, senza el­
metto e fucile. Il calcio ha so­
prattutto bisogno di spettaco­
lo e stadi comodi. Se ci sono 
queste condizioni, allora ve­
drete che non ci saranno più 
incidenti e violenze. Inoltre 
cambierà anche il gioco: che 
servirà a costruire e non a di­
struggere». 

Un discorso, quello di Sac­
chi, tutto d'un fiato come li fa 
(e II pensa) Berlusconi. A pro­
posito di Berlusconi, il tecni­
co raccontava: «Il presidente 

e proprio su di girl. Mi ha tele­
fonato dicendomi che, contro 
il Vitocha, eravamo stati 
straordinari. Se mi telefona 
tutti i giorni? Beh, quasi sem­
pre, alla mattina. Solo una vol­
ta mi ha chiamato all'una e 
trenta di notte, lo dormivo e 
lui ha subito capito che, da 
quella telefonata , c'era poco 
da cavar fuori. Un bel tipo, 
Berlusconi. Dorme solo quat­
tro-cinque ore per notte. Lo 
facessi io, non starei neanche 
in piedi.. Esaurito il capitolo 
Berlusconi, Sacchi parla di 
Van Basten. «Un giocatore 
straordinario. Quando sta be­
ne è incontenibile. Poi non è 
mai egoista.Nel calcio, spazio 
per gli egoisti non c'è: altri­
menti 4 meglio che uno si de­

dichi al ping pong». 
E lui, Van Basten, autore di 

quattro gol, dopo un infortu­
nio che 1 ha bloccato per venti 
giorni che dice? Molto com­
posto si limita a commentare: 
«La cosa che mi premeva di 
più era di finire la partita senza 
sentire dei dolori. Questo si­
gnifica che posso giocare an­
che contro fa Fiorentina senza 
problemi, lo ho segnato quat­
tro gol, ma nel Milan lo spetta­
colo lo fanno tutti. E questo 
mi fa piacere. Una volta si di­
ceva che il caldo italiano era 
brutto, noioso. Adesso il Mi­
lan ha modificato questa Im­
magine. In Olanda, quando 
sanno che gioca, tutti voglio­
no andarlo a vedere. Due anni 
fa non sarebbe mal successo». 

«Non siamo capaci di fare 
barricate, questi uomini 
sono fatti per vincere» 
Ma per l'esordio al San Paolo 
ha gli uomini contati 

vìrdij 
- festeggiata 

.-. dai compagni 
. » • _ . • > _ t * dopo il gol 

E Bianchi ora è orgoglioso dei suoi 
Neanche gli elogi e la qualificazione conquistata 
sono riusciti a intaccare l'abituale self-control di 
Ottavio Bianchi. Ma questa volta lo ha fatto quasi 
per un rispettoso ossequio ad un cliché dal quale 
non vuole separarsi. Però s'intuisce la grande gioia 
per un risultato positivo in un ambiente rovente 
come quello di Salonicco. Ieri mattina sono riparti­
ti dalla Grecia due tifosi napoletani rimasti feriti. 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

aaa NAPOLI. Che sia un uo­
mo felice, non ci sono dub­
bi. La qualificazione al se­
condo turno di Coppa Uefa, 
la bella prova della sua 
squadra sono gratificazioni 
importanti, eppure, chissà 
perché, Ottavio Bianchi, al­
lenatore di questo Napoli in 
lenta ma costante lievitazio­
ne, si sforza di nasconderlo. 
All'aeroporto di Capodichi-
no, al rientro da Salonicco, i 
tifosi lo hanno acclamalo a 
lungo, Lui, rosso in volto, 
s'è defilato, tmbarazzatissi-
mo, ma non infastidito. 
Bianchi non specula sui mo­
menti di gloria. Però, non 

risparmia elogi al suoi ra­
gazzi dopo la prova positiva 
di giovedì sera. Involonta­
riamente o volontariamen­
te, le sue considerazioni fi­
niscono per essere un com­
plimento anche per se stes­
so. 

«Slido chiunque a trovare 
altre squadre, italiane e no, 
capaci di giocare all'estero 
come abbiamo latto noi co­
stantemente all'attacco, al­
la ricerca fino all'ultimo del­
la vittoria, quando potrebbe 
bastare anche il pari». 

Segno di maturazione, di 
consapevolezza dei propri 
mezzi oppure è soltanto in­

coscienza bella e buona? 
«Forse tutte e tre le cose. 

Anche l'incoscienza è ne­
cessaria nelle grandi sfide. 
Può disorientare l'avversa­
rio. E questo è accaduto 
l'altra sera. Siamo stati noi a 
prendere subito il pallino in 
mano, impedendo al Paok 
di assalirci, di piazzare le 
sue basi operative una tren­
tina di metri più avanti. Pro­
babilmente si aspettavano 
le solite barricate all'italia­
na. Ma noi non siamo capa­
ci a farle. Questa è una 
squadra alla quale non puoi 
mai mettere in freno. Ogni 
azione offensiva punta ad 
un solo obiettivo: il gol. Ba­
sta vedere il nostro finale di 
partita. Invece di tenere la 
palla, di addormentare il 
gioco, di amministrare la 
gara, abbiamo continuato a 
pigiare il piede sull'accele­
ratore, azzardando più del 
consentito. Abbiamo ri­
schiato di prendere un gol 
in contropiede. Sarebbe 
stata una assurdità. Nello 

spogliatoio ce lo siamo det­
to. Ma ce lo siamo detto an­
che tante altre volte. Non 
c'è niente da fare. Questi 
sono giocatori per i quali 
esiste soltanto la vittoria», 

Bene il Napoli, bene an­
che le altre squadre italiane 
di Coppa. Non accadeva da 
tempo. 

«Potrebbe essere sempre 
così, se le nostre squadre 
potessero affrontare gli av­
versari con un rodaggio più 
consistente e non sempre 
all'inizio della stagione». 

Ed ora il campionato. Il 
Napoli parte con un ruolo di 
grande favorito. 

«Ce lo troviamo subito 
addosso, senza neanche 
avere un attimo di respiro, 
di relax. Abbiamo soltanto 
due giorni per pensarci su. 
Un po' poco a dire il vero. 
Abbiamo anche due giorni 
per contare i nostri "feriti" 
e capire se sono in grado di 
scendere in campo. Tra gli 
olimpici, non ancora al me­
glio della condizione, e 

quelli che si sono fatti male 
contro i greci, non c'è da 
stare molto allegri. Questa 
volta, contro l'Atalanta fini­
sco veramente per avere i 
giocatori contati». 

Intanto è sicuro che De 
Napoli, il quale accusa uno 
stiramento alla coscia de­
stra, non giocherà: zoppica 
vistosamente e il medico gli 
ha imposto lo stop. Giovedì 
sera zoppicava anche Mara-
dona, alle prese con una di­
storsione alla caviglia de­
stra. Ma per l'argentino non 
ci sono problemi. Del resto 
ha giocato anche in condi­
zioni peggiori in passato. Ir­
recuperabile per la panchi­
na Bigliardi, in condizioni 
ancora precarie Romano, 
infortunatosi nella partita dì 
andata con il Paok, ancora 
incerta la posizione di Car­
nevale un po' al Napoli, un 
po' sul piede di partenza, 
Bianchi rischia di avere solo 
undici giocatori da manda­
re in campo nel giorno del­
l'esordio in campionato. 

Quante false 
mascotte 
di «Italia 90» 
in giro! 

Imitazioni di prodotti in oro ispirati alla mascotte della 
coppa del mondo di calcio «Italia 90». «Prodotti falsificati 
sono stati sequestrati in varie città - informa un comunica­
to della Cocepa gioielli di Milano - su richiesta della "Tel»-
mundi S.A.M.", titolare dei diritti di utilizzo e commercia­
lizzazione dei marchi Italia '90, e su richiesta della "Coce­
pa gioielli" di Milano, licenziarla ufficiale di Italia '90 per 
I metalli preziosi». «Mentre sono in cono le procedure ber 
ottenere II risarcimento dei danni - prosegue il comunica­
to - le società interessate si riservano ogni azione, anche 
in sede penale, per la tutela dei propri diritti». 

L'eliminazione di Paolo Ca­
ne ad opera del ventenne 
Alessandro Baldonl, di Ro­
ma, ha caratterizzato Ieri II 
campionato Italiano assolu­
to di tennis che si svolgeva 
a Cagliari. Cane e apparso 
in cattiva forma fisica e In-

^^^^mm^^^^^m capace di sviluppare il suo 
consueto gioco di colpi spettacolari e risolutori. Soltanto 
all'inizio del secondo set ha dato l'impressione di riuscire 
a far prevalere la sua superiore classe, ma subito dopo é 
ricaduto nella mediocrità consentendo al suo avversarlo di 

Cane eliminato 
da un ventenne 
agli assoluti 
di Cagliari 

llano Narduccl. 

SMiiiechata A"° sprinter canadese Ben 
. 1 . I . . Johnson, al centro di ro-

DStOa da Starter ven,i polemiche in quelli 
. D « - I - I . _ - - _ giorni;* stata ritirala da 
3 Ben JOIinSOn parte della polizia una pi­

stola da starter che viene 
comunemente usata per le 
partenze delle gare di atleti-

•••"•""•"•"""••••"•^ ca. Il lutto e stato originato 
da una denuncia fatta da un automobilista che ha dello di 
essere stato minacciato con quel tipo, di pistola, il portavo­
ce della polizia dell'Ontario, John Gray, ha detto che chi 
ha sporto denuncia ha affermato cheli guidatore di una 
Porsche nera ha puntato contro di lui una pistola mentre li 
trovava in autostrada. L'automobilista In questione ha tor­
nito alla polizia il numero di targa della Porsche che è 
risultata essere di Ben Johnson. John Cray ha fatto Inten­
dere che nessun provvedimento è stalo preso contro l'a­
tleta anche perchè la pistola in questione spara a salve. 

La moglie 
di Tyson 
chiede 
il divorzio 

La moglie di Mike Tyson, 
l'attrice Robin Civens, ha 
dato mandato all'avvocalo 
Marvin Mllchelaon di pre­
sentare una Istanza iti di­
vorzio nel confronti del 
campione mondiale dei 
massimi. «Conto di prenn-

•«•«^•^•^••"••«•••««•a tare la domanda fra un o-
ra>, ha detto l'avvocato, che ha patrocinato altre famose 
cause db divorzio. Il pugile, qualche settimana fa, aveva 
picchiato di santa ragione moglie e suocera. Giorni prima, 
Tyson era andato a sbattere contro un albera, mentre 
erano ancora fresche le ferite riportate nella rista ingaggia­
ta in strada con un altro pugile. 

100 milioni 
di dollari 
per Maradona 
«nordamericano» 

Diego Maradona potrebbe 
ricevere 100 milioni di dol­
lari . » diventa 
nordamericano e si dedica 
a promuovere il gioco del 
calcio negli StatITJnlU. Lo 
afferma il pomeridiano 
«Cronica», un giornale di 

««•«•«•"«••̂ •̂ •̂ ••̂ •ì»™ diffusione popolare In Ar­
gentina. La «favolosa ollerta» di Impresari statunitensi vie­
ne sparata con un grosso titolo di prima pagina. Nel com­
mento delle pagina Interne, il giornale diBueno» Aires 
scrive, tra 1 altro: «E esplosa la bomba. Sulla poMnn degli 
Stati Uniti nei campi economico, culturale, militare, sporti­
vo, tecnologico, cinematografico o In qualsiasi settore che 
scegliale. Ora Hanno avuto l'idea di fare il mundlal (ti 
calcio. 

^,. r -,.—jgaro Romolo 
Casamonlca è la grande oc-
castone delia, sua carriera. 
Dopo tre anni di professio­
nismo potrà combattere 
per il moto continentale dei 
superwelter, prima ape i 
verso il mondiale, ' 

Casamonlca 
tenta stasera 
la conquista 
dell'Europeo 

strada di Cajamonìca ci sa­
rà al Palazzetlo di Roma il francese René Jacquot, che II 29 
gennaio scorso batté Luigi Minchlllo per ferita alla quarta 
npresa conquistando cosi abbastanza sorprendentemente 
il titolo europeo vacante. Il match sarà trasmesso in diretta 
tv da Italia 1 a partire dalle ore 23. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14.50 Sabato sport. Piedlluco: Canottaggio. 
Raldue. 18.20 Sportsera: 20.15 Lo sport; 23.25 None Sport. 
Maitre. 10.15 Ciclismo: Giro Lazio; M.IOCagliari: Tennis. Cam­

pionati Italiani: 17 Ciclismo: Giro Lazio; 18.45 Deroy. 
Italia 1.23.00 Boxe: Jacquot-Casamonica. Europeo superwei 

ter; 24.00 Grand Prin. 
Trac. 13.10 Sport Show. 
Capodlitrla. 13.40 Juke box; 14.10 Football americano; 1610 

Basket Usa; 18.20 Juke box: 19.00 Tutto Seul; 19.30 Sporti-
me; 20.00 Juke boxe; 20.30 AtleUca leggera da Tokio. 

Stella Rossa 

Glorioso passato 
ma adesso 
è in decadenza 
tra Arrigo Sacchi ha accolto senza scompor­
si l'esito del sorteggio che assegna al Milan la 
Stella Rossa di Belgrado «Poteva andare me­
glio - ha detto - però poteva anche andare 
'peggio. Quindi mi va bene così». Poi ha ag­
giunto «Della Stella Rossa non conosco asso­
lutamente nulla. Mi è stalo detto che non sarà 
un avversarlo facile. Ma si sa che di avversari 
accessibili non ne esistono più. Preoccupato? 
Non direi: se mi preoccupassi sarebbe un fatto 
negativo. Come dire che c'è da aver paura 
soltanto quando la squadra gira male, ma con 
(questo Milan si può affrontare con tranquillità 
«qualunque aversario. Comunque non andrò a 
visionare I nostri prossimi avversari". Meno 
tranquillo di Sacchi è apparso l'amministratore 
delegato Calliani. "La Siella Rossa è una delle 
squadre che temevamo di più1 l'avevamo inse­
rita nella fascia delle più pericolose, con Real, 
Psv Eindhoven e Porto. In più avremo lo svan­
taggio di giocare la prima partita in casa», La 
Stella Rossa, In cui militano quattro nazionali. 
ha superato nel primo lurno gli irlandesi del 
'Dundalk con un totale di 8 reti a zero L'anno 
scorso ha vinto II campionato, mentre que­
st'anno figura soltanto all'ottavo posto in clas­
sifica dopo nove partite (tre vinte, tre perse e 
tre pareggiate). 

Karl Zeiss Jena 

È sempre stato 
lo spauracchio 
delle italiane 
H «Una squadra molto somigliante al Nor-
rkoeping, meno tecnica ma più atletica degli 
svedesi», così Boskov ha definilo i tedeschi 
orientali del Karl Zeiss Jena,.avversari della 
Samp in Coppa delle Coppe. «E una squadra -
ha aggiunto - che gioca un calcio molto prati­
co, che non inventa nulla, diverso da quello 
italiano, e che fisicamente è più forte di noi. 
Ma la mia squadra deve essere contenta di 
questo sorteggio, in quanto ha cinque o sei 
uomini decisamente più forti dei tedeschi». 
Boskov ha poi concluso. «Meglio giocare, e in 
questo il sorteggio ci ha favorito, la prima parti­
la in trasferta, perché il ritorno in casa è sem­
pre un vantaggio, e poi perché se avessimo 
giocato a Jena il ritorno il 9 novembre, avrem­
mo trovato una temperatura attorno allo zero*. 
L'allenatore ha poi fatto capire che la Samp 
giocherà l'incontro di ritorno allo stadio di Ma­
rassi ristrutturato. Il Karl Zeiss Jena è lo spau­
racchio delle squadre italiane, le ha sempre 
battute. Clamoroso nell'80-81 il 4-0 inflitto alla 
Roma nel primo turno, dopo che all'andata i 
giallorossi si erano imposti per 3-0.1 tedeschi 
approdarono poi alla finale persa per 2-1 con­
tro i russi della Dinamo Tbllsl. L altro prece­
dente risale alla Coppa Uefa 69-70 (allora Cop­
pa delle Fiere). Stavolta a soccombere fu il 
Cagliari di Riva, sconfitto per 3-0 nei sedicesi­
mi di finale. 

Lokomotiv Lipsia 

Brava in Coppa, 
un disastro 
in campionato 
m Pacato, come sua abitudine, il parere di 
Ottavio Bianchi sull'accoppiamento del Napoli 
con il Lokomotiv Lipsia in Coppa Uefa; «In 
questo periodo le squadre dell'Est sono molto 
valide. Per quello che ne sappiamo il Lokomo­
tiv è un complesso che sa correre per 90' e che 
poggia sul ritmo la sua forza maggiore. Sicura* 
mente per noi sarà un confronto impegnativo». 
Maradona è più ottimista. «Ho un precedente a 
me molto favorevole: quando giocavo con il 
Barcellona vincemmo 5-1 a Magdeburgo ed io 
segnai tre gol. Calcio atletico il loro, ma in 
difesa non sono dei fenomeni. A Lipsia andre­
mo per fare gol, come abbiamo fatto a Salonic­
co». Il Karl Zeiss non è un nome nuovo nell'eli­
te del calcio europeo- due anni fa sfiorò il 
grande successo arrivando in finale in Coppa 
delle Coppe perdendo poi col minimo scarto 
con l'Ajax (rete di Van Basten). Adesso i mo­
menti di glona sono passati: è tredicesima In 
campionato, cioè penultima. Ha comunque ri* 
filato nel primo turno di Coppa, tra andata e 
ritorno, ben sette gol all'Aarau. Due confronti 
con le italiane dalle alterne fortune: in Coppa 
Uefa, nel 73-74, eliminò al primo turno il Ton­
no, più recentemente (85-86) pati l'esclusione 
nei sedicesimi ad opera del Milan. 

Malmoe 

È la Juventus 
della Svezia 
con 13 scudetti 
MI In casa nerazzurra non si sorride per il 
sorteggio del secondo turno di Coppa Uefa. 
«Ci ha messo di fronte gli svedesi del Malmoe, 
formazione abbastanza difficile - ha commen­
tato «capitan» Baresi, interrompendo ti silenzio 
stampa dei suoi compagni. - Sarà un impegno 
duro, occorrerà un'Inter capace di esprimersi 
al suo massimo livello per battere questi svede­
si che sono la migliore espressione del loro 
calcio, un calcio che primeggia in Europa". Il 
diesse Beltrami ha ricalcato i giudizi di Baresi: 
«Il Malmoe è forte, ma l'Inter non ha paura di 
nessuno. Però poteva capitarci di meglio. Tra 
le sue file ci sono ben otto giocatori che face­
vano parte della nazionale Olimpica. Fortuna 
che c'è stata la variazione di campo giocare in 
trasferta la prima partita è sempre un grosso 
vantaggio». Il Malmoe è la Juventus di Svezia-
13 scudetti, serbatoio naturale della Naziona­
le. A due giornate dalla fine dei campionato 
conduce la classifica con 5 punti di vantaggio, 
per cui è virtualmente campione di Svezia. Ha 
superato il turno a spese della Torpedo di Mo­
sca (2-0 in Svezia e 1 -2 dopo i supplementari in 
Urss). Nella Coppa Campioni 78-79 perse la 
finale confili inglesi del Nottingham Forest per 
un gol di Trevor Francis. 

FMEGLIQ 
Giglio è al primo posto in Italia - e quindi nel 
mondo - nella stagionatura e nella commercia­
lizzazione del Parmigiano Reggiano: un pri­
mato di produzione e di qualità. 

è meglio. 

l'Unità 

Sabato 
8 ottobre 1988 23 


